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COSA SONO

La pediculosi è un’infestazione causata dalla presenza di piccoli insetti grigio-biancastri senza 

ali.  I pidocchi  agiscono come parassiti (organismi che vivono “a carico” di altri organismi) e si nutrono pungendo la parte del corpo colpita (cuoio capelluto, corpo o pube), e depositando un liquido che causa intenso prurito. 

Caratteristica fondamentale dei pidocchi è quella di vivere, quasi esclusivamente, sul corpo umano e di  riprodursi attraverso le uova (lendini): non possono vivere a lungo lontano dall’ospite. 

La femmina del pidocchio vive 3 settimane e depone circa 300 uova, che maturano e si schiudono in 7 giorni alla temperatura ottimale di 32° C. 

Va precisato che le infestazioni sono ancora un problema attuale anche nei Paesi sviluppati, nonostante le migliorate condizioni igieniche in cui viviamo. 

Il pidocchio del capo, di colore grigiastro, spesso si mimetizza con il colore dei capelli dell’ospite. Si ritrova solitamente sulla testa dei bambini ed in particolare nelle zone della nuca e dietro le orecchie. 

L’infestazione si manifesta in genere con un intenso prurito al capo.

COME SI EVITANO

E’  impossibile prevenire in generale la pediculosi, e non esistono trattamenti preventivi sicuramente efficaci. 

E’ però utile accorgersi subito della presenza dei pidocchi per eliminarli velocemente con poco sforzo, e per impedire la trasmissione ad altri. 

Occorre perciò:

●  Mettere in atto una sorveglianza accurata, con ispezioni almeno settimanali della testa, per escludere la presenza dei pidocchi o delle loro uova (lendini)

●  Educare i bambini ad evitare lo scambio di oggetti personali quali pettini, cappelli, sciarpe, nastri, fermagli per capelli, asciugamani

· Non occorre tagliare i capelli, ma può essere opportuno tenerli raccolti

L’ISPEZIONE DELLA TESTA si deve effettuare con tranquillità, in un ambiente intensamente illuminato, meglio se con l’aiuto di un una lente di ingrandimento. Occorre cercare i pidocchi e le lendini, specialmente dietro le orecchie e dietro la nuca, esaminando e guardando attentamente  i capelli. Se in questo modo non si evidenziano pidocchi vivi, si passa il pettine a denti stretti su tutti i capelli, osservando di volta per volta se qualche pidocchio rimane impigliato tra i denti del pettine. 

Le lendini (uova dei pidocchi) hanno l'aspetto di puntini bianchi o marrone chiaro, di forma allungata, traslucidi, poco più piccoli di una capocchia di spillo. A differenza della forfora, con cui si potrebbero confondere, le lendini sono fortemente attaccate ai capelli da una particolare sostanza adesiva.

Se il bambino ha capelli corti, è preferibile pettinare i capelli partendo da dietro il collo verso l’alto, se i capelli sono lunghi è bene separarli in ciocche e pettinare ogni ciocca.        Ricordarsi di lavarsi le mani dopo ogni controllo.   
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COME SI ELIMINANO

Nel caso che si noti la presenza dei pidocchi o delle loro uova (lendini), occorre effettuare un trattamento della testa del bambino  con applicazione di prodotti specifici acquistati in farmacia: attenersi scrupolosamente alle istruzioni d’uso del prodotto, soprattutto per quanto riguarda i tempi d’applicazione. 

Occorre controllare anche tutti i componenti della famiglia e trattare solo coloro che risultano affetti da pidocchi o lendini. Il trattamento è più efficace se tutti lo effettuano contemporaneamente.

RIMOZIONE MANUALE DELLE LENDINI

Anche se dopo il trattamento la maggior parte delle lendini dovrebbe non essere più vitale, per la frequenza di comunità è importante rimuovere le lendini, per maggiore sicurezza.

Mettere un asciugamano bagnato sulla testa per circa trenta minuti per facilitare il distacco delle lendini dai capelli: pettinare ogni ciocca dei capelli con un pettine a denti stretti. 

In caso di capelli corti, grattare dolcemente il cuoio capelluto e far scivolare il pettine lungo i capelli partendo dalla radice fino alla fine del capello. 

Se i capelli sono più lunghi, prendere una ciocca di capelli larga 2 centimetri, usare il pettine a denti stretti e pettinare i capelli partendo dall’estremità scivolando verso il cuoio capelluto: successivamente, pettinarli normalmente dalla radice alle punte. Le ciocche o i capelli si possono separare con fermacapelli o elastici, che alla fine devono essere buttati via.

Dopo aver utilizzato il pettine, pulirlo e lavarlo con acqua calda, aggiungendo un prodotto antiparassitario e lasciare a bagno in una bacinella. Per rimuovere una lendine che non si è ancora staccata dopo il passaggio del pettine, utilizzare le unghie o le pinze per le ciglia, facendo trascinare fuori la lendine dal capello. L’ispezione della testa va continuata ogni giorno per tutta la settimana.
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                                                                        PETTINE A DENTI STRETTI
Sono inoltre necessarie alcune semplici precauzioni di tipo igienico: 

▪ le lenzuola e gli abiti, con attenzione particolare ai cappelli, vanno cambiati ogni giorno,  e lavati  in lavatrice a 60° o a secco; oppure si possono lasciare gli abiti all’aria aperta per 48 ore (i pidocchi non sopravvivono a lungo lontano dal cuoio capelluto)

▪ lavare in lavatrice o lasciare all’aria aperta (per 48 ore) anche pupazzi o peluches che sono stati a  contatto con la persona affetta da pediculosi

▪ pulire e lavare accuratamente pettini e spazzole con acqua calda,  aggiungendo il prodotto antiparassitario, e lasciarli a bagno in una bacinella

▪ aspirare e detergere secondo le normali procedure di igiene gli ambienti dell’abitazione.

I PRODOTTI

I prodotti specifici contro i pidocchi, reperibili in farmacia, sono efficaci solo in presenza di pidocchi o lendini: non servono a scopo preventivo, anzi possono causare irritazione o allergie.

Occorre attenersi scrupolosamente alle istruzioni d’uso del prodotto, soprattutto per quanto riguarda i tempi d’applicazione in quanto un rapido risciacquo può rendere nullo l’effetto.

Alcuni prodotti sono simili a shampoo, ma devono essere applicati dopo il normale shampoo e  tenuti a contatto con i capelli per il tempo indicato (solitamente almeno 10 minuti) prima di risciacquare. E' consigliata una seconda applicazione dopo 7-10 giorni.


Altri prodotti si presentano sotto forma di creme o schiume, da applicare su capelli asciutti avendo cura di distribuirli su tutta la massa dei capelli e lasciarli per il tempo indicato. Anche in questo caso è consigliata una seconda applicazione dopo 7-10 giorni.

E’ preferibile utilizzare un prodotto in crema o in schiuma.

I prodotti più efficaci secondo gli studi di letteratura sono quelli a base di permetrina, piretrine, o malathion.  Recentemente sono disponibili anche altri prodotti che agiscono per soffocamento: la loro reale efficacia è ancora in fase di studio.

Ricordarsi di lavare bene le mani dopo il trattamento, e trattare gli asciugamani adoperati come indicato al capitolo precedente.

COME SI PROTEGGE LA COMUNITÀ SCOLASTICA

Innanzitutto, quando si scopre che il bambino ha la pediculosi, è necessario tenerlo a casa fino a quando non è stato fatto il primo trattamento; 

è importante informare la scuola,  in modo che anche gli altri genitori possano essere avvisati (nel rispetto doveroso della privacy) sulla necessità di intensificare i controlli. 

Normalmente la situazione si risolve nel giro di pochi giorni, se tutti collaborano.

Qualora invece continuassero a verificarsi casi e la situazione non dovesse tornare alla normalità, si suggerisce  di mettere in atto il controllo simultaneo della classe. È necessaria la massima collaborazione da parte di tutti i genitori:  la scuola può svolgere un importante ruolo di informazione e coordinamento, ma il ruolo principale è quello delle famiglie.

E’ necessario che tutti i genitori effettuino un rigoroso controllo delle teste dei bambini nello stesso giorno (si suggerisce il sabato), e che tutti coloro che ritrovano pidocchi o lendini effettuino il trattamento. Occorre poi intensificare il controllo per tutta la settimana successiva e ripetere il trattamento il sabato successivo.

Il lunedì, per l’ingresso a scuola, è necessaria l’autocertificazione da parte di un genitore dell’avvenuto controllo ed eventuale trattamento.

COSA NON È INDICATO FARE

Non è necessario l’allontanamento immediato del bambino dalla scuola , ma l'indicazione è di tenere momentaneamente il bambino a casa fino a quando non è stato fatto il primo trattamento. 

Non è indicato l’uso di prodotti a scopo preventivo.

Non è indicata la disinfestazione degli ambienti, in quanto i pidocchi non sopravvivono nell’ambiente.

Non serve tagliare i capelli.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni potete contattare il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica di Empoli tel. 0571704825/24 o di S. Romano tel. 0571704753/35 chiedendo dell’Assistente Sanitario o del Medico di Igiene Pubblica.                                                                                                                     
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L’insetto è munito di zampette uncinate che si ancorano ai capelli ed il passaggio da un ospite all’altro avviene per contatto diretto del capo o, indirettamente, attraverso lo scambio di effetti personali: cappelli, pettini, sciarpe, cuscini ecc.














